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L E G I S L A T U R A X X I I — 

Verrebbero le in terrogazioni dei depu-
t a t i : 

Squitti, ai minis tr i de l l ' in terno e dei 
lavori pubblici « in to rno ai r i sul ta t i dell 'in-
chiesta sulla condo t t a dèi funz ionar i del Ge-
nio civile, invia t i nel circondario di Monte-
leone di Calabria dopo il t e r r e m o t o dell'8 
s e t t embre »; 

Chiesa, al ministr-o del l ' in terno « circa 
l ' ispezione compiu ta da un funzionar io del-
l ' amminis t raz ione cent ra le nel comune di 
Eosdinovo fin dal febbra io decorso,per co-
noscerne l 'esi to e i p rovved imen t i del caso »; 

Chiesa, al minis t ro di grazia e giusti-
zia « circa gli indugi f r a p p o s t i ad una que-
rela per abuso di au to r i t à p re sen ta t a fin 
dal maggio 1905 contro l 'a l lora s indaco di 
Fosdinovo ». 

Ma gli in te r rogan t i , non essendo pre-
senti , s ' in tende che vi abb iano r inunz ia to . 

L 'onorevole Galli ha r ivolto una interro-
gazione al minis t ro degli affari esteri. 

GALLI . Se al l 'onorevole so t tosegre tar io 
non dispiacesse, ques ta in terrogazione si po-
t rebbe r i m a n d a r e a domani . 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. Non ho difficoltà da oppor re 
alla d o m a n d a dell 'onorevole Galli. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
del l 'onorevole Alber t ini al minis t ro della 
guerra, « per sapere se, in seguito alle cir-
cos tanze venu te in luce dopo l 'or rendo omi-
cidio pe rpe t r a to a Torino nella persona del 
caporale Giuseppe Rinaudo dal soldato Gia-
como Di Maggio (ex recluso e condanna to 
al domicilio coa t to per f u r t o e ribellione alla 
forza pubblica) , non r i tenga indispensabile 
il p romuovere delle disposizioni che, senza 
esentare dal servizio mil i tare simili indi-
vidui , valgano a proteggere i nostr i bravi 
soldat i dal loro ignobile e d o p p i a m e n t e pe-
ricoloso con ta t to ». 

H a facol tà di par la re l 'onorevole- sot to-
segretario di S t a to per la guerra . 

V A L L E RIS, sottosegretario di Stato per 
la guerra, regio commissario. Dichiaro al-
l 'onorevole Alber t in i che del concet to al 
quale è i n f o r m a t a la sua interrogazione 
sarà t e n u t o conto dal ministro della guerra 
nella legge sul r ec lu tamento del regio eser-
cito, che s ta p resen temente davan t i alla« 
Commissione. Di questo a rgomento si erano 
già occupat i i ministr i Pel loux e Mocenni, 
i quali avevano p resen ta to apposi t i disegni 
di legge, intesi a cost i tuire speciali r ipa r t i 
di quest i individui pericolosi p e r i i con ta t to 
con i nostr i soldat i . 

Ma, t a n t o il pr imo, quan to il secondo 
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di quest i disegni, non han p o t u t o venire 
in discussione per mot iv i d 'ordine par la-
menta re . A t t u a l m e n t e l 'occasione è pro-
pizia. per in t rodur re disposizioni di legge 
speciali nel disegno dire t to ad emendare la 
legge sul r ec lu tamento , che è in esame presso 
la Commissione pa r l amen ta re . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Albert ini per dichiarare se sia 
sodisfa t to . 

A L B E R T I N I . Dopo le esplicite promesse 
dell 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to non 
avrei che da r ingraziare e p renderne a t to 
r i se rbandomi di par la re in più ampia sede 
se non st imassi oppo r tuno che anche la Ca-
mera sia i n f o r m a t a delle ragioni che, in così 
alto a rgomento , mossero la mia in te r roga-
zione. 

Il 18 maggio scorso il caporale R i n a u d o 
del 26° f an te r i a , avendo da to alcuni or 
dini al soldato Di Maggio, questi si r i f iutò 
di obbedire proferendo minaccie; redargui to , 
si a rmò e, men t r e il capora le s tendeva il 
suo doveroso r appor to , lo fu lminò al capo 
con un colpo di fuci le . Da l l ' i nca r t amen to 
giudiziario r isul tò che, p r ima di en t ra re in 
servizio, il Di Maggio aveva già sub i to tre-
dici condanne per fu r to , cont ravvenzione 
alla legge di pubbl ica sicurezza e ribellione 
alla forza pubbl ica . Queste rivelazioni sol-
levarono l ' indignazione dell 'opinione pub-
blica, che r icordò come il f a t t o fosse tufc-
t ' a l t ro che nuovo ed isolato. 

I n f a t t i il soldato Lombardo , noto assassi-
no di una donna di m a l a f f a r e , aveva su-
bi to già se t te condanne quando entrò nel-
l 'esercito; il do t to re Crisafulli r i co rda in un 
suo s tudio il caso di un a l t ro soldato che 
fini al Manicomio di Como e pr ima dell 'ar-
ruo lamen to era s t a to condanna to nove volte*, 
lo Scarano ne ci ta un al tro che si presentò 
so t to le a rmi g rava to n ien temeno che da se-
dici condanne ed un terzo che s t e t t e venti-
anni soldato senza completare la sua fe rma , 
dovendo sempre scontare an tecedent i con-
danne; e, se il t empo l imi ta to di una interro-
gazione lo permet tesse , io potrei moltipli-
care gli esempi venendo giù fino a quello 
recente del so lda to Minetti a r r e s t a to un 
mese fa a Torino per r ivol ta alle guardie 
e che f u r iconosciuto come un pregiudica to 
che ha già r ipo r t a t e sedici condanne . 

Di f r o n t e a tali circostanze era lecito 
domandars i se fosse venu to il momento di 
impedire a d i r i t tu ra che la leva riversi nel-
l 'esercito, accanto ai buoni, la feccia dei de-
l inquent i precoci, ribelli, ladri ed ammoni t i ; 
e noi, che amiamo immensamen te l 'eserci to . , 
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